
Controlli dei carabinieri tra Vadena e Bronzolo

• Negli ultimi giorni sono state segnalate impennate, derapate, guida a folle velocità. Per non parlare delle 

moto che transitano sulla pedociclabile. Sono scattati così i controlli dei carabinieri che hanno permesso di 

identificare 16 ragazzi tra 14 e 16 anni, alla guida di altrettanti motocicli. > Massimiliano Bona a pagina 24

Il femminicidio

Sulla morte
di Sigrid, 
periti divisi
> Maddalena Ansaloni a pag. 18 

Divisi al 25 aprile, FdI si smarca
La festa della Liberazione. Galateo e Urzì: «Cerimonie strumentalizzate da sinistra e 
bandiere rosse». Merano boccia la lettura in piazza del testo di Antonio Scurati > I servizi alle p. 2,3, 15 e 27

BOLZANO. Secondo l’ultimo re-
port di Agenas - l’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regio-
nali - nel 2023 più di 500 altoate-
sini  su  1.000  hanno  usato  il  
Pronto soccorso mentre in Italia 
la media si ferma a 354. Insom-
ma, nella nostra provincia c’è 
un numero di accessi che pesa 
sull’intasamento del servizio.
>Valeria Frangipane a pagina 14

ROMA. Israele sembra di nuovo ac-
celerare nell'incursione di terra a 
Rafah, l'ultimo bastione di Hamas 
nel sud della Striscia di Gaza.
>Il servizio a pagina 5

BOLZANO. Cuno Tarfusser si candi-
da alle europee con “Azione” di 
Carlo Calenda, collegio nord-ove-
st. «Posso fare molto».
>Il servizio a pagina 17

Verso le elezioni

Tarfusser si candida
alle europee
con Calenda

A Merano

Fuga di gas,
intossicati
madre e figlio
> Ezio Danieli a pagina 26

BOLZANO. «Sono vescovo da 13 anni. 
È  diventato  più  complicato».  A  
confessarlo è monsignor Muser, in 
un dialogo serrato in redazione.
>Davide Pasquali a pagina 19

L’ospite in redazione

Muser: «Vescovo
da 13 anni, una sfida
sempre più difficile»

Medio Oriente in fiamme

Israele accelera 
su Rafah. Diffuso 
video di un ostaggio

• Cuno

Tarfusser

L’Alto Adige

Pronto soccorso, primi
in Italia per accessi

• L’ospedale San Maurizio

A Malles

Incendiate
tre auto, 
ipotesi dolo
> Il servizio a pagina 28 

Bolzano

Ponte Roma,
tentata rapina
con coltello
> Il servizio a pagina 21 

G
iacomo Matteotti fu 
assassinato da sicari 
fascisti il 10 di giugno 
del 1924. Lo attesero 

sottocasa in cinque, tutti 
squadristi venuti da Milano, 
professionisti della violenza 
assoldati dai più stretti colla-
boratori di Benito Mussoli-
ni. L'onorevole Matteotti, il 
segretario del Partito Sociali-
sta Unitario, l'ultimo che in 
Parlamento ancora si oppo-
neva a viso aperto alla ditta-
tura fascista, fu sequestrato 
in pieno centro di Roma.
>Segue a pagina 10

LO SPETTRO
DEL FASCISMO
È ANCORA QUI
ANTONIO SCURATI

I
l termine “identitario” in-
dica ciò che è relativo all'i-
dentità, nel senso di co-
scienza, anche collettiva, 

della propria individualità e 
personalità. Identità è quello 
che ci fa riconoscere dagli 
altri, ma è anche qualcosa in 
cui noi ci riconosciamo e che 
sentiamo nostro. Ciò che ci 
fa riconoscere e in cui ci rico-
nosciamo va ben oltre le ca-
ratteristiche fisiche (essere 
alti o bassi, biondi o bruni, 
etc.): è il vissuto a definire 
realmente un’identità. 
>Segue a pagina 11

Il graffio di Koan

VERGOGNA
13 VOLTE
PER 13 ORE
KOAN

• Fabian Tait al giornale

MEMORIA
E IDENTITÀ
NAZIONALE
GIOVANNI PASCUZZI

• Hersh Goldberg-

Polin, ostaggio di Hamas

Il campione in redazione

Fabian Tait,
il capitano
coraggioso

> Valentino Beccari a pagina 32

• Il vescovo 

Ivo Muser

V
ergogna, vergogna, 
vergogna, vergogna, 
vergogna. vergogna, 
vergogna, vergogna, 

vergogna, vergogna, vergo-
gna, vergogna, vergogna. 
Vergogna per tredici volte, 
tante quante sono state le ore 
della signora novantenne in 
attesa al Pronto soccorso.
>Nelle lettere a pagina 10

Motocross selvaggio, sedicenni nei guai

QUOTIDIANOFONDATONEL1945
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I
l nostro senso del sé e dell’identità dipende 
soprattutto dalla memoria degli episodi pas-
sati e dei fatti autobiografici. Le biografie di 
ciascuno forniscono la continuità narrativa 
tra passato e futuro: i ricordi formano il nu-

cleo dell’identità personale caratterizzando il 
nostro posto nel mondo. Esiste quindi un rap-
porto molto stretto tra identità e memoria. Ol-
tre a quella dei singoli, esiste anche una identi-
tà collettiva: da quella di un gruppo di amici 
fino all’identità nazionale. L’identità collettiva 
si caratterizza in funzione dell’appartenenza 
ad un gruppo. Inutile dire che anche questo ti-
po di identità è legata a filo doppio con la memo-
ria. Non a caso esistono delle occasioni nelle 
quali si celebrano e, quindi, si ricordano altret-
tanti episodi importanti della vita della nostra 
comunità, eventi su cui si è costruita la nostra 
identità nazionale. Ad esempio, con la legge n. 
222/2012 è stata istituita la «Giornata dell'Uni-
tà nazionale, della Costituzione, dell'inno e del-
la bandiera»: nelle scuole di ogni ordine e gra-
do, il 17 marzo, giorno della proclamazione, 
nel 1861, dell'Unità d'Italia, sono organizzati 
percorsi didattici, iniziative e incontri celebra-
tivi finalizzati ad informare e a suscitare la ri-
flessione sugli eventi e sul significato del Risor-
gimento nonché sulle vicende che hanno con-
dotto all'Unità nazionale, alla scelta dell'inno 
di Mameli e della bandiera nazionale e all'ap-
provazione della Costituzione.

Alcune occasioni sono vere e proprie solenni-
tà civili. Il 2 giugno si celebra la festa della Re-
pubblica perché in quel giorno, nel 1946, il po-
polo italiano scelse la forma istituzionale da da-
re al paese, decidendo tra monarchia e repub-
blica.

Con legge sono state istituite varie giornate 
“della memoria” o “del ricordo” (ad esempio: 
per le vittime delle foibe, per le vittime della 

mafia, per le vittime del terrorismo). Per effet-
to della legge n. 211/2000 la Repubblica italiana 
riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbat-
timento dei cancelli di Auschwitz, «Giorno del-
la Memoria», al fine di ricordare la Shoah (ster-
minio del popolo ebraico), le leggi razziali, la 
persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli ita-
liani che hanno subìto la deportazione, la pri-
gionia, la morte, nonché coloro che, anche in 
campi e schieramenti diversi, si sono opposti al 
progetto di sterminio, ed a rischio della pro-
pria vita hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati.

Il 27 gennaio non si ricorda solo l’abominio 
delle Shoah e delle leggi razziali: si ricordano 
anche deportati militari e politici italiani nei 
campi nazisti. Fu la sorte di mio padre, soldato 
dell’esercito italiano, catturato dai soldati tede-
schi dopo l’8 settembre 1943 e deportato in un 
campo di concentramento in Austria (un’espe-
rienza di cui non ha mai parlato a fondo, e mi 
porto dentro il rammarico di non aver scanda-
gliato a fondo la sua testimonianza, sempre che 
avesse avuto voglia di parlarmene). Fu liberato 
dagli anglo-americani e tornò a casa dopo il 25 
aprile 1945. Ho indugiato su questo ricordo di 
natura personale perché sono certo che, tra i 
lettori, in tanti possono citare esempi di pa-
renti che hanno vissuto in prima persona gli 
accadimenti che hanno dato corpo alla no-
stra storia condivisa (nel senso di: vissuto 
di tanti).

Anche il 25 aprile, appena richiamato, 
è una solennità civile. In quella data 
l’Italia celebra la Liberazione dal na-
zifascismo. La legge istitutiva (n. 
260) è del 1949 e reca la firma (nel-
la Gazzetta Ufficiale del 31 mag-
gio 1949) di Luigi Einaudi e di 
Alcide De Gasperi. In realtà la 

festa era già stata prevista (in via provvisoria) 
dal decreto luogotenenziale n. 185 del 22 aprile 
1946 sottoscritto da Re Umberto di Savoia e dal-
lo stesso De Gasperi.

Ho citato l’espressione “storia condivisa”. 
Essa può essere intesa in due modi. Da un lato, 
aver vissuto le stesse esperienze; dall’altro, da-
re lo stesso significato valoriale alle esperienze 
vissute.

Nel giorno della memoria (27 gennaio) ricor-
diamo le vittime della Shoah. Eppure alcuni 
nostri connazionali minacciano in ogni modo 
la senatrice Liliana Segre, sopravvissuta ad Au-
schwitz, al punto che le è stata assegnata una 
scorta. Ma della nostra identità nazionale fa 
parte la condanna senza riserve dell’olocausto.

Italiani furono quelli che emanarono, osan-
narono e applicarono le leggi razziali. Ma tanti 
italiani si opposero a quel crimine e oggi ricor-
diamo, come detto, quanti si sono opposti al 
progetto di sterminio, ed a rischio della pro-
pria vita hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati. Ricordiamo chi si oppose allo ster-
minio perché questo è il valore in cui ci ricono-
sciamo. Nel 1946, Salvatore Quasimodo, nella 
poesia: «Alle fronde dei salici», scriveva «E 

come potevamo noi cantare/con il pie-
de straniero sopra il cuore». Oggi 
celebriamo la Liberazione dall’inva-
sore nazista perché ci riconosciamo 
nei valori esattamente opposti a 
quella ideologia di sopraffazione e 

di morte.
La nostra identità nazio-

nale è il frutto del significa-
to che diamo alle esperien-
ze vissute. Se non è condi-
viso è difficile che si apra-
no prospettive di progres-
so . (Consigliere di Stato)

G
li amministratori pubblici sono 
le persone che abbiamo eletto 
anche se non le abbiamo votate 
e che poi hanno assunto delle 
competenze. La Politica è l’uni-

ca realtà dove le competenze non è neces-
sario averle, si assumono. L’assunzione 
delle competenze a differenza di tutte le 
altre assunzioni, non comporta un co-
sto, ma un beneficio economico, alto.

Basta una nomina e uno da un giorno 
all’altro può ritrovarsi la competenza ai 
trasporti degli invalidi, alle vaccinazioni 
dei cani, alla sicurezza negli incroci ex-
traurbani, alla cucina molecolare, al riu-
tilizzo del tetrapak e persino alla cultura.

Da quel giorno, lui o lei continuerà a 
non sapere un cazzo, ma sarà lui o lei a 
decidere i destini del tetrapak e anche 
della cultura. All’inizio fanno delle gite, 
a una fabbrica di contenitori adatti alla 
conservazione sia di alimenti freschi, de-
stinati quindi al frigorifero, che di cibi a 
lunga conservazione, a un museo, a tea-
tro e persino alla Biennale di Venezia.

Tutti luoghi di cui lui o lei conosceva a 
stento l’esistenza, ma che l’accolgono 
con il giusto rispetto che si deve a chi ha 
assunto la loro competenza. Si fanno le 
foto e tutti sorridono. Anche lui o lei sor-
ride, il sorriso è d’obbligo nei primi tem-
pi d’assunzione della competenza. Non 
ci va mai solo in gita anche perché è im-
portante che ci sia qualcuno che gli spie-
ghi dov’è la fabbrica o il teatro ed evitare 
che davanti al fabbricante di tetrapak, 
dica le otto righe, preparate ovviamente 
da altri, sul ruolo sociale dell’arte. Voi 
mi direte che drammatizzo, che tanto 
alla fine ci sono i funzionari che sono 
sempre gli stessi e che loro sanno tutto 
sul tetrapak e che come li accompagna-
no nei primi tempi alle gite, poi li guide-
ranno per tutta la legislatura. I funziona-
ri! Ci sono anche loro tra quelli che sorri-
dono nelle foto, ma c’è sorriso e sorriso. 
Ci sono quelli contenti perché è molto 
più facile non fare con chi non sa e quelli, 
pochi, anche loro contenti che non sap-
pia, nella convinzione di poter essere lo-
ro quelli che davvero faranno. Basterà 
solo dare qualche contentino all’incom-
petente di turno, qualche nome, una con-
sulta, due o tre ta-
gli, una censurina 
e poi sarà final-
mente lui, il fun-
zionario, a essere 
glorificato. 

Per ora 
siamo alle 
gite e ai 
contenti-
ni.

SEGUE DALLA PRIMA

25 APRILE, MEMORIA 
E IDENTITÀ NAZIONALE

GIOVANNI PASCUZZI

FOTO DI GRUPPO
COL SORRISO

SERGIO CAMIN

VISTI DAL BASSO

La colomba sul divano
La visita inaspettata di una colomba un po’ invadente. Foto Fabrizio Longhi

Lo spettacolo dei crocus sul Salto
Prati in fiore, profumi, ricordi di canzoni sul Salto a San Genesio. F. Mariella Marzo 
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